
Può inquadrarelasituazione delleTeaa livel-

lo giuridico?

La Corte di giustiziaeuropea,sulle basi della

direttiva relativa agli organismi geneticamente
modificati, dice chele tecnichedi evoluzione

assistita(Tea)rientranonellanormativa Ogm. In

realtà, sonotecnicamentemoltodiverse -ma
questoaccadeperché si stanormandounatec-

nica anzichéunprodotto -.

Comestaprocedendoquindil’iter perla loro
regolamentazione?

All’inizio del 2024il ParlamentoUe haappro-

vato, conalcunemodifiche, la propostaavanza-

ta dalla Commissione sul Regolamentorelativo

alle piante ottenutemediante alcune nuove
tecnichegenomiche, nonché aglialimenti eai

mangimi daessederivati. Dopo aversentitoil

pareredell’Efsal’autoritàsullasicurezza( alimen-

tare europea),del JointResearch Center euro-

peo (ilcentrodi ricercacongiunto),gliesperti di

eticaei portatoridi interesse, dopoaveresami-

nato gli aspettiscientifici,commerciali, giuridici,

sociologici ebrevettuali, i rischi e la sicurezza

d’uso, il Parlamento Ue ha infatti concluso che
le Tea hannograndi beneficipotenzialiper laso-

stenibilità eperil raggiungimentodeigoal pre-

fissati dalla precedentecommissione Ueconil

Green Deal. Da qui, lanecessità di unarevisione

normativa urgente.Ora siamoalla fasedi di-

scussione cheandrà presentataal consigliodei

Paesimembri. L’iterdiapprovazione, seppurlen-

tamente, procede.

Quali sonoletesiafavoredell’utilizzodi que-

ste tecniche?

Premettochela presidentedella Commis-

sione UeUrsulavon derLeyen le hadefinite

‘ strategiche’ -perché sonoun asset,sonoutili e
vantaggiose-e ‘abilitanti’ -perché possonocon-

tribuire al raggiungimento degli obiettividi so-

stenibilità che l’Ue siè imposta-. Detto questo,
l’agricoltura èin sofferenza,c’èuna evidentecrisi

delsettore,eleTea permetterebberodiottenere
piante resistenti ai cambiamenticlimatici ealle
malattiefungine.Vantaggi chevannoconsidera-

ti anchesotto puntidi vistapiùampi.
Vale adire?

Rinunciare all’utilizzo di nuove tecniche vor-

rebbe direabdicare atutelarelanostraprodut-

tività eaffidarcisemprepiù alleimportazioni.Si

trattadiun rischiosignificativo, cheriguardasia

l’impatto ambientalegeneratoneiPaesiin cuisi

coltivacon normediversedalle nostre - ci sono
studichedimostranocomeleimportazioni eu-

ropee stianocontribuendoalla deforestazione

LA POSIZIONE
DI CONFAGRICOLTURA...

di alcuniPaesi esportatori– sia lacrescitadel-

la nostra dipendenza dall’import. Quindi, seun
Paese deveassicurare di poternutrire in modo

sano,sicuro e sostenibile i propriconsumatori,

allora deve anchepermettereagli agricoltoridi

continuareaprodurrecibosano,sicuro esoste-

nibile. L’Ue haunquadronormativo di produzio-

nedelcibocheè trai più severial mondo,l’aper-
tura all’innovazionenonpuò cheessereattuata

proprio inquestadirezione.

Lacrescentelimitazione dell’usodeiprincipi

attivi neicampi ètra imotivi dellacrisidelset-
tore agricolo…

Agliagricoltori sonostatitoltimolti strumen-

ti perla difesadelle piante,in grande sofferen-
za per il cambiamentoclimatico o l’invasione
di speciealiene. Dagli anni’90a oggisonostati
eliminati i pesticidi più pericolosi,utilizziamo il

40% in meno rispetto aiquantitativiusatiall’ora.

Abbiamoraggiunto un altissimo livellodi raffi-
natezza nellaprotezionedelle colture - anche

grazieall’utilizzodeldigitale edeglialgoritmi pre-

visionali checidicono quandoe comesisvilup-

pano malattieo popolazionidi insetti dannosi

-,permettendocidi tagliaresignificativamente

l’usodi agrofarmaci. Masevogliamo ridurre ul-

teriormente l’uso di principi attivi, dobbiamo
aprire all’innovazione genetica. Rinunciare a

questostrumento, durante unacrisigeopolitica

ementrecipreoccupiamo dellasostenibilità, è

controproducente.

Parlaredi geneticaspessopreoccupal’opi-
nione pubblica…

Bisognafaregiustainformazione. Lagenetica
fa partedellastoria dell’agricoltura, iniziata trai

9egli11milaannifa.Oltre adesseresempre sta-

ta usata,è stataresponsabile, in questimillenni,

dell’aumento del50% della produzione.
Comeusaredunquelaricerca el’innovazio-

ne?
Laricercacollaboracon il mondodella produ-

zione - dell’industria alimentare edegli agricol-

tori - per capirnei bisogni, lesfidee leurgenze,

dopodichémettea disposizione i suoi strumen-

ti. LeTea nonsonouna‘bacchettamagica’, ma
unodegli strumenti in grado di dare risposte e

soluzioni.Lesperimentazioni sul camponesono
unesempio.Nell’aziendaagricolaRadiceFossati
aMezzana Bigli(Pavia)èstataavviata insieme
all’università Stataledi Milano la prima speri-

mentazione italianain campo di riso ottenuto
conTea resistente al fungo responsabile della

malattia del brusone,conl’obiettivo di ridurre
l’utilizzo di agrofarmaci e migliorare qualità e

rese.Unvignetosperimentale resistenteallape-

ronosperaèstatomessoincampoinValpolicella

dall’università di Verona. Sista lavorandoanche
su altrecoltivazioni, adesempiosulpomodoro
resistenteallapianta parassitaorobanche.

Icampi sonostatiperòvandalizzati dachi è

contrarioallasperimentazione…
Esisteunacomponentedel mondoambien-

talista cheèpreoccupata espaventatadaque-

ste innovazioni.Rispettoquestepaure,manonil

modoin cuivengono manifestate,distruggendo
il lavorodiricercatorifinanziaticon soldi pubblici
echevogliono darerisposte di sostenibilità. Au-

spico quindi untavolodi confronto.In una so-

cietà matura,èdoveroso farlo.

Comecomunicheretevantaggii e lasicurez-

za delleTea?

Da diversi anni Confagricolturaorganizza a

maggio, a Mantova, il Food&Science Festival
apertoaicittadini.Ideato daFrame-divagazioni
scientifiche, è organizzatocon il patrocinio, tra
gli altri,delMasaf e con la collaborazione del-

la comunicatricescientifica Beatrice Mautino.

Questo festival rappresentaun’occasione im-

portante peraffrontarela questione in modo
scientificamentevalido, ‘evidence–based’. Per-

ché,solo conoscendo,è possibilecapire esod-

disfare lemoltecuriosità sultema,allontanando
controproducenti allarmismi.

DeborahPiovan,

presidentedella

Federazione nazionale

Proteoleaginosedi

Confagricoltura

Tea,
favorevoli
econtrari
Letecnichedievoluzioneassistitasonounavalida

soluzionealleproblematichedell’agricoltura?Oppure
sonoda considerarealla streguadegliOgm?Il mondo
agricoloèspezzato.Le posizioniaconfrontodi

ConfagricolturaeFederbio.

Di MargheritaLuisetto

Èarrivatoil momentodi

farechiarezza.Cosasono
le tecnichedi evoluzione

assistita,notecome Tea?Quali
sonoi vantaggidelloro uti-

lizzo? Perchépreoccupano?Il
mondoagricoloèspaccatoin
due:c’è chi sostienela ricer-

ca genomicae chi è contrario.
Vediamo comee perché.

CosasonoleTea

Tea èl’acronimo diTecniche di

evoluzione assistita- nel resto
del mondosononotecomeNgt,

New genomic techniques.Si

tratta di biotecnologie agrarie
chesi sonosviluppateapartire
daglianniDuemila ecompren-
dono la cisgenesi( manipolazio-

ne geneticabasatasul trasfe-
rimento di unoo più genidiun
individuodiunadeterminata

specienel genomadi un indivi-

duo dellastessaspecie)e l’edi-
ting del genoma( un intervento
sulDna,operandopiccolemo-

difiche puntualie molto mirate).
Conle Tea èpossibileintrodurre
velocementedelle modifiche

identicheaquelleche si posso-

no generare spontaneamente
in natura(mache,nel caso per
esempiodegli incroci frapiante
da frutto,richiederebberode-

cenni).
Differisconodagli Ogm

perchéquestiultimi prevedono
l’inserimentodi Dna estraneo
(provenientecioèdapiantedi
speciediverse).

L’origine del problema
Il cambiamentoclimatico
stamettendoa duraprovale
coltivazioni. Lunghi periodidi
siccitàsi alternanoapiogge
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Qual è la vostraposizione in meritoalle

Tea?

LaposizionetenutadasempredaFederBio

sulleTea (o Ngt) èpienamentecoerentecon

quella assuntadal movimentoeuropeodel
biologico che aderisce a IfoamOe, una delle
seiorganizzazioni europeepromotricidella di-

chiarazione congiuntacontrola deregolamen-

tazione deinuovi Ogm.Con unvia liberasenza

regole alivelloeuropeosulle Ngtlaprimavitti-

ma sarebbeproprio l’agricolturabiologica per

la qualela stessaCommissionepuntainvece

a raggiungere il 25% di superficie coltivataa

bio al 2030. Senzanormeadeguatesarebbe
infatti impossibile manteneree rafforzare la

specificità delbio cheescludeleNgt dal pro-

cesso produttivo. Anche se la propostadella

Commissione sembravoler affermarequesto
principio,di fattononprevederegolecoerenti

per poterlo garantire.Anche l’ultima bozzadi

compromessopresentataagli Statimembriil
19 febbraioscorso,contiene limiti consistenti
apartiredalla questionedei brevetti,che può

esporregliagricoltori ei selezionatorieuropei

di semiepianteal rischio di azioni legali nei

loro confronti dapartedelleaziendetitolari

delbrevettonel casodi contaminazioniacci-

dentali. Inoltre, nonprevedeildiritto degliStati

Membri perle misure nazionali di coesistenza
e le necessariemisuredi tracciabilità per ga-

rantire lalibertàdi sceltanel settoreagricolo

ealimentare.
Circa200organizzazionihannofirmato

una dichiarazione congiuntacontroladere-

golamentazione delleTea…
Esatto,si tratta di associazioni che opera-

no siaalivello europeochenazionale.Solo per

citare alcuni esempi,a livello europeoinsieme

a Ifoam Oe ci sonoorganizzazioni comeGre-
enpeace,Via Campesina,DemeterInternatio-

nal, Oxfam, Slow Food, EuroCoop,Navdanya

International e altreancora.Alivello nazionale
ci sonopraticamentetutte leassociazioni del

biologico. Aderiscono, inoltre, organizzazioni

attive nelcompartodellaselezione delle se-

menti edel recuperoeconservazionedelleva-

rietà. E poi molteorganizzazioni della società
civile e ambientaliste. Un’alleanza largache
partedalbassoevuolfaresentire la propria

voce.

Quali sonoi principalirischi delladerego-

lamentazione?
I rischi sonomolti e di diversa natura.

Quello fondamentaleè chela propostaat-

...EQUELLA
DIFEDERBIO

tualmentein discussionea livello europeo
nonprevedela tracciabilitàdelle Tea. Inol-
tre, noncontieneunabasegiuridica per gli
Statimembrirelativaall’adozione di misure

di coesistenzae perlimitarnela coltivazio-
ne nel loro territorio,principio sostanzial-

mente in contrastocon il vero concettodi
‘sovranitàalimentare’. Conunanormativadi

questotipo sarebbedifattoimpossibileper
gli agricoltoribiologici garantire l’esclusione
dei nuovi Ogm dal processoproduttivo,ri-
schiando così di perdereuno deitrattidistin-

tivi fondamentalidei prodottibio.Lastessa
cosavale per il settore‘Ogmfree’ che si è
diffuso notevolmentein questianniapartire
dal nostro Paese.Quello che serveassolu-

tamente èunquadro giuridico chepreveda
normerigorosedi coesistenzae garantisca
la protezioneda contaminazioniaccidentali.
Eserveancheche siacondottaun’attenta
valutazionedel rischio esviluppatimetodie
strategieper identificarei prodottiderivanti
dalleNgtaffinchési possanoattivare i ne-

cessari controlli.Tuttociò è fondamentale

per assicuraretracciabilitàe trasparenzain
mododa consentireaicittadini lapossibili-

tà di sceglierecosaportarein tavola e agli

agricoltoriquelladi scegliere il metododi

produzione.

Cosa fateefareteperfarsentirela vostra
voce?

Sarà fondamentaleattivarsi nei confronti
sia del Governo, in merito alle posizioni da

assumerea livello europeo,sia direttamen-

te con i Parlamentarieuropei.Importante
sarà continuareanche l’azione dal basso,

informandosempredi più i cittadini delle
decisioniche vengonoassuntenel contesto
europeo.A tale propositoènecessarioagire
ancherispetto ai consumatoristimolando
le impresedelladistribuzioneasostenerela

posizioneassuntadaEuroCoop che punta
a garantire scelte trasparentiattraversola
tracciabilitàel’etichettaturadelleTea.

Quali sono le soluzionialternative da
adottare in agricolturaper rispondereai

cambiamenti?
Per noi la vera alternativaè l’agroecologia

che èil fondamentodelleproduzioni biologi-

che ebiodinamichee che si basasu un ap-

proccio sistemicoalla sostenibilità.Secondo
i principi dell’agroecologia,un prodotto o un

sistemaproduttivoagricolo nonpuòessere
dichiarato‘ sostenibile’ solo sullabasedi una

determinatavarietàvegetalee tanto meno

su unasolasuacaratteristica.Inunavisione
agroecologicalaresilienzanonderivadauna
singolapianta,ma dalla tenuta del sistema
agronomiconelsuo complesso.Perquesto

una caratteristicadi una varietànon può
esseredefinitasostenibile,comesuggerisce
la proposta legislativa della Commissione
europeasulleNgt. È il metododi coltivazio-

ne delle coltureche può esserecondotto
in modosostenibile.Le singole varietànon
sonodi persésoluzioni miracolosee la vasta

esperienzadellaselezionedimostrachenon
esistonoscorciatoieperaggirarelacomples-

sità degliagroecosistemi.Persostenerela
diffusionesemprepiù ampia del biologico
edell’agroecologia sonofondamentaliinve-

stimenti strategiciin ricerca,innovazionee
sistemidi conoscenza.Tuttociòper offrire

soluzioni innovativeagli agricoltoriper ladi-
fesa delleproduzioni attraversoil biocontrol-

lo, con sementiadattealle produzionibio e

con sistemiavanzatiperincrementarela fer-

tilità delsuolo. Si trattadi unarisorsafonda-

mentale peril futuroperché,oltrea garantire
qualitàe stabilitàdelleproduzioniagricole,

produce benefici per l’intera collettivitàin

terminidi contrastoeadattamentoal cam-
biamento climatico.

MariaGrazia

Mammuccini,

presidentedi

Federbio

torrenziali, rovinando i cam-

pi coltivati.La limitazionedei
principi autorizzati( come gli

agrofarmaci) impedisceai pro-

duttori di contrastarele diver-

se fitopatiechecolpiscono le
piante.Contemporaneamente,
speciealienesistannoabbat-

tendo sulle coltivazioni, andan-
do ad aggiungersiallemalattie
già conosciute.Alcuni dati
sonoesplicativi:negli ultimi 10

anni la produzione di kiwi si è
dimezzata,quelladelle pereè

passatada800milatonnellate
del 2015 al minimo storicodi

184milatonn del 2023. L’ultima
stagionedelle arancein Sicilia

havistounaperditadicirca il

30% del prodotto,quelladelle
nocciolenelVeneto del- 60%.
Pernonparlaredellebasserese
delleoliveper la produzione di

olio e dei pomodoridaindu-

stria, o della peronosporache
hacolpitosignificativamente
le viti. Il temadegliagrofarma-
ci, poi, è centrale.Secondo un
rapportodiAretèperAgrofar-

ma, oggiin Italia ci sonocirca
300sostanzeattiveapprovate,
cherappresentanoil 75% in
menorispettoalle oltremille

disponibili30anni fa.Dal 2014

aoggiil numerodellesostanze
attiverevocateammontaa82,
di cui piùdel 70% era utilizzato
proprioper la difesadi fruttico-
le eorticole.Altre 30sostanze
attivesonoa rischiorevocanel
prossimotriennio:sesaranno
soppresse,l’impattoricadrà
sudiversecolturestrategiche
del nostroPaese,comemele e
pere,pomodori,kiwi e uvada

tavola.

Quali sonole soluzioni?
Peradattarsiai cambiamenti
climaticieprovareadavere
produzioni stabili e soddisfa-

centi le aziendepuntanosu
duestrumenti:soluzionidi

originebiologica, siaa livello di

biostimolantichediagrofar-

maci, emiglioramentogenetico
tramite le Tea.

La posizionedell’Italia…
Il ministero dell’Agricoltura,
dellasovranitàalimentaree
delleforeste(Masaf) haaccolto
positivamentela possibilitàdi

utilizzodelleTeae haaperto
allasperimentazione.A di-
cembre 2024,ha dispostoun

finanziamentodi nove milioni
di euroin tre annifinalizzato ad
attività di ricercae sperimenta-

zione sulle Tea.

…e laspaccaturanelmondo
agricolo
Nelmondoagricolo,però,sisono
formati sostanzialmentedue
fronti. Una consistentepartedi

questomondo – tracuiColdiretti,
Confagricoltura,Cia,LegaCo-

op, Copagri e Assosementi– ha

firmato un manifesto afavore
delleTea.Maunfronte oppostodi

oltre200organizzazionieuropee
– tra cuiFederBio,Greenpeace,

Crocevia,Ifoam,Isde, Aiab – ha

sottoscrittounadichiarazione
congiunta contro la loro deregola-

mentazione.

Ora ci chiediamo:quali sonoi

temidellacontroversia?Ne
par-

liamo con DeborahPiovanpresi-

dente dellaFederazionenazionale
Proteoleaginosedi Confagricoltu-

ra, econMariaGrazia Mammucci-

ni, presidentediFederbio.
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